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che riprende una foto di fine
‘800 con un negozio di frutta
che esiste tuttora benché ridi-
mensionato nell’estensione al
solo civico 1495/A. La parte del-
la costruzione che si vede a sini-
stra è stata demolita e ha fatto
spazio al campiello Caboto. Alla
fig.4, una produzione dell’edito-
re Brasolin riprende un frutti-
vendolo in Rio Terà San Leo-
nardo dove esiste una Calle del
Frutariol. Ecco alla fig.5 un
tavolo provvisorio con un ven-
ditore di angurie. Siamo eviden-
temente d’estate ad inizio ‘900 e

S
di CARLO

SOPRACORDEVOLE

Solo pochi decenni or sono,
quando Venezia era più popola-
ta e non esistevano supermerca-
ti per i prodotti alimentari, i
fruttivendoli erano numerosi, di
certo molti più di adesso. Un
indizio viene fornito dalla topo-
nomastica dove si possono indi-
viduare parecchi luoghi intesta-
ti a questi rivenditori di frutta.
L’indicatore anagrafico di Cesa-
re Zangirolami,
pubblicato nel
1956, ne elenca 8
(sei calli, una cor-
te e un sottoporti-
co), con l’aggiun-
ta del Rio Terà
Barba Frutarol. Il
recentissimo Indi-
catore Anagrafico
di Piero Pazzi, ne
riporta invece
solo 5, sempre più
il Barba Frutarol.
Tali nomi sono
evidenti riferimenti, sedimenta-
ti nel tempo, che comprovano
come nel luogo esistesse un
negozio di frutta (e verdura) cui
la popolazione della zona face-
va riferimento.

Un tempo esisteva anche la
Confraternita dei Fruttaroli (o
frutaroli o frutarioli), istituita
fin dal 1423 (altre fonti parlano
del 1413), che disponeva di un
ospizio sito in Casseleria al
numero 5295, in “Corte dei Fru-
tarioli”, dove attualmente c’è
un portone sormontato da un
mascherone in pietra. Que-
st’Arte, unita a quella degli
Erbaioli e ai Naranzeri, aveva
inoltre un oratorio dedicato a
San Giosafatte, ubicato presso
la chiesa di Santa Maria Formo-
sa

Nel suo prezioso testo
”Curiosità Veneziane”, Giusep-
pe Tassini racconta dei fruttaro-
li come i protagonisti della
“Festa dei Meloni”, una ricor-
renza nata da un fatto accaduto
durante il dogado di Michele
Steno, quando il doge era riusci-
to a comporre un contrasto sor-
to tra alcuni confratelli di que-
st’arte. In segno di riconoscenza
essi gli avevano offerto un dono
costituito da meloni e si era
voluto continuare l’usanza
anche negli anni seguenti, nel
primo anno di governo di ogni
doge, facendola così diventare
una festa tradizionale. In un
determinato giorno di agosto, i
fruttaroli si radunavano a S.
Maria Formosa e si recavano a
Palazzo Ducale, percorrendo le
Mercerie e Piazza San Marco. Il
Tassini ci dà una descrizione

8

Erano tanti i negozi di fruttivendoli in una Venezia ormai scomparsa

I FRUTAROLI E LE LORO BOTTEGHE
particolareggiata della cerimo-
nia che prevedeva mazzieri,
trombettieri e tamburini e la
partecipazione del doge dei
Nicolotti. I fruttivendoli veniva-
no per ultimi e portavano i
meloni fin sulla sala dei ban-
chetti in Palazzo Ducale dove il
doge ricambiava con altri pro-
dotti alimentari di pregio.

La festa dei Meloni fu dise-
gnata dal Grevembroch nella
sua opera “Abiti dei Veneziani
di quasi ogni età”, mentre il

mestiere del fru-
tarol, nella sua
forma ambulante,
venne illustrato
da Gaetano Zom-
pini attraverso le
sue incisioni con-
cernenti “Le arti
che vanno per la
via”, completate
nel 1754.

Le cartoline
illustrate di frutti-
vendoli sono
ovviamente più

recenti. E’ il caso di ricordare
sempre come la cartolina illu-
strata sia nata ufficialmente nel
1889 e si sia sviluppata nel
decennio successivo. Quindi,
quelle che vengo a presentare
adesso sono “d’epoca” ma risal-
gono a poco più di un secolo fa
e riescono comunque a docu-
mentarci fotograficamente
aspetti di un mondo ormai pas-
sato dove si possono scorgere le
ceste di vimini che contenevano
la frutta e che sono rimaste tali
fino alla metà del secolo scorso
quando vennero sostituite pri-
ma con le cassette in legno e poi
da quelle attuali di plastica.

Ecco dunque alla fig.1 una
scenografica foto di gruppo dei
fratelli Battarella (ed. Iddi Pie-
tro) con tutta la merce prezzata
ben presentata entro ceste ret-
tangolari; un albero di Natale ci
rivela il periodo dell’anno. Sia-
mo a S.Antonin negli anni ’10 e
là, adesso, si trova un negozio
che si è man mano trasformato
e adesso vende prodotti vari.
Alla fig.2 ci troviamo invece in
Rio Terà dei Frari con le con-
suete ceste rotonde in bella
vista. Si nota a sinistra una sta-
dera per il peso. Gli ornati in
legno del soffitto del portico, da
cui pendono prodotti vari, ci
sono ancora. Quello che non c’è
più è il fruttivendolo perché da
circa 50 anni in quel posto si è
sistemato l’ingresso di un picco-
lo albergo, l’Alex. A destra, si
può anche osservare la statua
della Madonnina, attualmente
protetta da un plastica traspa-
rente. Interessante anche la car-
tolina alla fig.3, in via Garibaldi,

“Un tempo
esisteva anche

la Confraternita
dei Fruttaroli

istituita fin dal
1423 che aveva
a disposizione

un ospizio e pure
un oratorio

probabilmente in occasione di
una festa popolare che si stava
tenendo, ritengo, in campo San
Giacomo dell’Orio. Del merca-
to di Rialto furono edite parec-
chie cartoline; ne presento una
sola alla fig.6, con il campo del-
l’Erbaria affollato di uomini al
lavoro e di ceste piene di pro-
dotti ortofrutticoli. Molti ricor-
deranno che il campo è stato
liberato dal mercato solo da una
decina di anni dopo lo sposta-
mento altrove del commercio
all’ingrosso. Si nota in alto un
capitello dedicato alla Madonna

che sussiste tuttora, anche se il
confronto mostra con evidenza
come sia stato rifatto. E per non
trascurare gli erbarioli e la loro
merce, ecco nella fig.7 una
signora dell’epoca, anni ’10, con
il caratteristico scialle, mentre
osserva alcune verdure in cam-
po San Giacometto. Per ultima
presento una cartolina dell’im-
mancabile Raffaele Tafuri, che a
cavallo dei due secoli illustrò
vari aspetti della vita e molti
mestieri di quella sua epoca; in
questo caso, dipinse la “frutaro-
la”.
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